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‰‰ Anche Parma ha aderito
alla piattaforma Cude con la
possibilità per chi è in pos-
sesso di permessi per disabi-
li di muoversi più agevol-
mente in Italia e in Europa,
utilizzando l’apposita App.

Al link Microsoft Word -
ManualeUtente_Piattafor-
maCUDE_Cittadino-
1.0.docx (ilportaledellauto-
mobilista.it) è consultabile e
scaricabile l'apposita bro-
chure illustrativa delle fun-
zionalità.

Il Registro pubblico Cude è
la banca dati nazionale onli-
ne che contiene tutte le in-
formazioni relative ai Cude
(Contrassegno unificato di-
sabili europeo), i contrasse-
gni dei cittadini disabili ita-
liani.

Grazie alla digitalizzazione
dei dati dei contrassegni, il
Registro pubblico Cude rap-
presenta un patrimonio in-
formativo nazionale che
consente una migliore ac-
cessibilità e una rapida regi-
strazione e condivisione dei
dati per facilitare con effica-
cia la gestione e i controlli
dei Comuni e dei comandi di
Polizia locale.

La sua introduzione per-
metterà a chi possiede il Cu-
de di spostarsi tra Comuni
senza dover effettuare co-
municazioni per il transito
in zone a traffico limitato. In
questo modo, la polizia loca-

le potrà verificare in tempo
reale l’autenticità e la validi-
tà del contrassegno.

Inoltre, le amministrazioni
potranno gestire i contrasse-
gni delle persone con disabi-
lità, verificarne i dati e con-
dividerli tra di loro.

Il servizio è online accessi-
bile sia dal portale istituzio-
nale del Comune di Parma
che dal sito di Infomobility

spa.
I titolari di permessi disa-

bili rilasciati dal Comune di
Parma (loro delegati o tuto-
ri), compilando il modulo,
potranno richiedere il codi-
ce Cude che permetterà, in
modo autonomo, di accede-
re alla piattaforma e visua-
lizzare lo stato del proprio
contrassegno e di operare
sulle targhe ad esso collega-
te per abilitarle ai privilegi
previsti dalla normativa fi-
nalizzata ad agevolare la
mobilità delle persone tito-
lari di Contrassegno unifica-
to disabili europeo.
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Progetto Musee Iniziativa del Rotaract distretto 2072

Al Museo d'arte cinese
arrivano i pannelli in braille
Tutto il percorso diventa così fruibile da ciechi e ipovedenti

Il servizio è online
Accessibile dal portale
del Comune
e dal sito
di Infomobility

Contrassegno unificato
Disabili, più facile
muoversi in Europa:
Parma aderisce
alla Piattaforma Cude

‰‰ Si trovano già accanto
ai grandi vasi, alle terrecotte
e alle porcellane e anche ai
dipinti, ai tessuti, agli amu-
leti. Per spiegare a tutti i vi-
sitatori la storia di quei ci-
meli. Si tratta dei nuovi pan-
nelli in braille per l’identifi-
cazione degli spazi e delle
opere del Museo d’arte cine-
se ed etnografico di Parma.

La possibilità di avere a di-
sposizione questi pannelli,
utili a «rendere più accessi-
bile e inclusiva la cultura», è
arrivata grazie al progetto
Musee (il nome è un gioco di
parole che contiene la paro-
la inglese «see», che significa
«vedere») di Rotaract. Tra i
14 musei selezionati, c’è
proprio il museo di arte ci-
nese ed etnografico della
nostra città. La candidatura
è stata proposta dal Rotaract
distretto 2072 di Parma, che
ha supportato il progetto: «Il
Rotaract Parma Farnese e il
Museo d’arte cinese hanno
creato, fin da subito, una
proficua collaborazione per
la presentazione del proget-
to e per la successiva sele-
zione che ha portato il mu-
seo stesso ad essere scelto
tra diverse candidature pre-
senti in tutta la regione - ha
spiegato Lorenzo Pandolfo,
presidente Rotaract Club
Parma Farnese, alla presen-
tazione di ieri mattina al
museo -. Tra i diversi ideali

che portiamo avanti come
associazione, c’è quello di
lasciare un segno tangibile
di miglioramento nel mon-
do e, in questo caso, nella
comunità in cui viviamo.
Quindi confidiamo che que-
sta iniziativa possa contri-
buire ad ampliare il più pos-
sibile il numero delle perso-
ne che vorranno godere del-
la magnifica esposizione
presente al museo e diffon-
dere il desiderio di conosce-
re sempre meglio il nostro
immenso patrimonio cultu-
rale».

Proseguendo nel solco di
un percorso ricordato anche
dal ministro alla Disabilità,
Alessandra Locatelli, che ha
incontrato i parmigiani ve-
nerdì scorso nella sede del-
l’Assistenza Pubblica, di «ri-
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d'arte
cinese ed
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Pandolfo.

qualificazione per la tutela
della disabilità, anche per
l’accessibilità ai servizi».

La speranza del Rotaract
distretto 2072 è, infatti, che
«il nostro supporto possa
servire concretamente - ha
aggiunto Maria Eleonora
Mosca, rappresentante del
distretto Rotaract 2072 nel-
l’anno 2022-2023 -. Per una
maggiore accessibilità e per
aiutare le persone ipoveden-

ti e non vedenti a cogliere la
bellezza di questo museo e
delle sue opere».

Al museo di viale San Mar-
tino si trovano oggetti d’arte
tradizionale africana, densi
di storie tribali e protagoni-
sti di riti e tradizioni, oppure
i cimeli dei Kayapò, gruppo
indio dell’Amazzonia. La
collezione più prestigiosa è
quella cinese, tra terrecotte,
porcellane, bronzi, dipinti,
tessuti statue e amuleti, oltre
al celebre «studiolo del lette-
rato». Un percorso nello
spazio e nel tempo che attra-
versa culture diverse, rac-
contato da guide e audiogui-
de e, da ieri, anche dai nuovi
pannelli (sullo stesso pan-
nello si trova la spiegazione
scritta e in braille).

«Questo progetto ci per-
mette di aderire alle linee
dettate dall’International
council museum e ci per-
mette di essere inclusivi,
aderendo anche alle mag-
giori direttive in termini di
welfare» ha commentato
Chiara Allegri, direttrice del
museo, presente insieme al-
l’archivista Maurizio Salva-
rani. «Perché il museo, oggi-
giorno, deve essere un luogo
di welfare, dove la comunità
può crescere. In sostanza -
ha concluso - un luogo per
tutti».

Anna Pinazzi
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